
Ai migrantirestal’attesa
deidocumenti«miraggio»
In Cattolicala ricerca
sull’accoglienzadi Cirmib
Perlasanatoriaelaborato
solo il 14%delledomande
La riflessione

AnnaDella Moretta

/ «Accoglienzanonostante».
C’ègiàtutto,nel titolodell in-
contro sulleesperienzelocali
chesièsvoltoieri all Universi-

tà Cattolicadi Bresciasuini-
ziativa delCirmib, Centrodi
iniziative ericerchesulle mi-
grazioni Brescia diretto da
MaddalenaColombo. C’è già
tutto,perchésiaccoglienono-

stante «il periodo sospeso
dell’attesa» dei richiedenti
protezione internazionale:
«Sonopassatiquat-

a. dellamoretta@giornaledibrescia.it

troannisenzadocu-

menti e in questo
periododi attesala
vita èmoltodiffici-
le. Nonc’èunbuon
lavoro senzadocu-
menti. Non posso
andareal mio Pae-

se senzadocumen-

ti »èlatestimonianzadiunuo-
mo chevive in un Centrodi
accoglienzastraordinaria.

Le pratiche. «C’è lavoro, ma
non ci sonodiritti senzai do-

cumenti » raccontaOlga,che
si senteumiliata dall ennesi-
mo tentativodi avereunper-
messo di soggiorno.Conlei,
le personechela accolgono
in casadamolti anniormai.
Hannoaderito alla sanatoria
dell’estate2020,masonoan-
cora in attesa,perchémanca

semprequalche ricevuta. E

sonoanchefortunati. La Cisl
scrive:«Ad oggia Brescia,no-
nostanteleassunzioni di lavo-
ratori interinali pressolaPre-

fettura, sonostatelavorateso-

lo il14% delle5.000domande
presentatenella strettissima
finestra(1eil 15agosto2020)

prevista dal decreto legge».

Una sanatoriache si sta tra-

sformandoinincuboperlavo-
ratori edatori di lavoro.

Incubosanatoria.«Unasana-

torianegativa - l hadefinita ie-

ri Marco Fenaroli,assessore
ai Servizi sociali-: solo cosìsi

puòdefinireunprovvedimen-

to di emersionedal lavoro ir-
regolare chestaproducendo

piùrifiuti cheac-

coglienze. Non

possiamo di-
strarci: serveun
cambio di mar-

cia. Sesi fa una
sanatoria che

nonsana madi-
venta rigetto si-

gnifica cheèora
di cambiarele regoledelgio-

co».
I molti elementi, in gran

partecontraddittori,checon-
corrono a formarequestere-

golesonoemersinelsemina-
rio di ieri, duranteil qualeè

statopresentatoilvolume«Li-
bro bianco sull’accoglienza
dellepersonerichiedenti eti-
tolari di protezione interna-
zionale in provincia di Bre-

scia » curato da Maddalena
Colomboperi QuaderniCir-

mib edito daVita ePensiero.

Tra problemie boicottaggio.
In uncapitolodel lavoro, tra
enti locali e spintadella so-

cietà civile, Silvia Bianchi,
ClementeElia, MarcoFena-

roli, Antonio Trebeschi e
Agostino Zanotti scrivono:
«Venuta meno l’attività di
boicottaggio diretto contro
chi fa l’accoglienza,chespe-
riamo non ritorni, restano
aperti tutti i problemi di una
politicamigratoriadichiusu-

ra delle frontiere,che con-
sente aicittadininon-UEl ar-
rivo soltantoperricongiungi-
mento familiare o per cura.
Una scelta mai smentita,
maicorrettaechedeviatutte
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lemigrazioni sulle rotte for-
zate. Noncisonochelimitati
esempidi canali umanitari,
masitrattasolodieccezioni.
Abbiamo assistito,invece, a
tanti rigetti delle domande
di regolarizzazionee astru-

menti legislativi inefficaci,
comel’ultima sanatoriaper i

lavoratorinelsettoreagrico-

lo e in quello domestico
(2020),chestalasciandogra-

ve delusioneeinsoddisfazio-

netra le tantedonneedi tan-
ti uomini chehannointra-

preso questostrettissimo e

periglioso sentiero».

Il sensodei diritti negati.An-
cora: «Comeamministratori
locali, ci troviamo quindi
quotidianamentedi fronte a
uominiedonneprividei tito-

li di soggiorno, quindi privi
di diritti, di tutele,di capaci-

tà contrattualenel lavoro,
perl’alloggio, perlacurasa-

nitaria, eccetera.È lecito do-
mandarsi: chesensohatutto
questo? Chi può avereun
guadagnodaquestasituazio-

ne disumana?Unodei tanti
ruolicheiComunisonochia-

mati a svolgereèanchequel-
lo di portareaconoscenzaed
a coscienzaquantadisegua-

glianza vivetranoicheabitia-

mo questoPaese.Saperee
sentireil doveredi corregge-

re questimeccanismiche,se
daunlatopossonoapparire
rassicuranti,dall’altro van-

nocreandounasituazione al-

la lunganon sostenibile».

Seil quadrosulfronte dei
richiedentiasilo è preoccu-

pante, nonvameglioperimi-
granti in generale.«Non si
puòcontinuareadagire co-
me se fossimo sempre in
emergenzaperchéseessadu-

ra piùdiqualcheanno,side-
ve riflettere» hadettoil vice-

prefetto StefanoSimeone.

Quarant’anni di emergenza.
La primamigrazionesignifi-
cativa nelBrescianoè inizia-
ta quasiquarant’annifa.Ora
i residentidi originestranie-

ra nelBrescianosono160mi-

la. A Bresciacittàsono45mi-

la, di cui settemila cittadini
italiani. «Eppure il processo
di convivenzafa faticaamar-
ciare: discutiamo dei diritti
delle personenatequi, con
l’altalenante iussoli, dimen-
ticando chedalla leggeBos-
si-Fini divent’anni fanelno-
stro Paesesi entrasoloperri-
congiungimento familiare o
per ragioni mediche.Poi,
all’improvviso, ci accorgia-

moche mancanocamionisti
e lavapiatti. Eppure, nonsi
muove foglia. Vent’anni di
frontierebloccate,conl indi-
gnazione duranteil periodo
di Salvini al Viminale per i
blocchi navali e la totale in-

differenza nei confrontidel-

la rottabalcanica,a frontedi
un sistemadi accoglienza
dei richiedentiasilo cheè
" scassato".Bastaguardarea
quello cheè accadutodi re-
cente con i profughi afghani:
unagranderispostadeicitta-

dini peraccogliere i tremila
arrivati nel Bresciano,main
camposemprei "soliti" tren-
ta Comuni chegiàaderisco-

no alla rete degli Sistema
Sprar.Nessunamodifica alla
geografiainterna».

Comeseneesce?Con leg-
gi cheapranoal cambiodi
cultura, altrimenti non si
spostanullae losguardocon-
tinua a rimanereinadegua-
to. //

Colombo:
«I percorsi
positivi con
azionidal basso
sonola risposta

alladebolezza
istituzionale»
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Dapoco.Profughiafghanigiunti nel Brescianolo scorsoagosto
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